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 I plessi del nostro istituto 

La nostra scuola. 

il nostro istituto comprensivo si compone di : 

2 plessi di scuola d’infanzia e primaria: 

Torricella Nord (Via Calcinaia 6) e 

Chiovini  (via G. Zirardini 6) 

2 plessi di scuola secondaria di primo grado: 

Gian Battista Vico (piazza Filattiera 84) e                                   

Arturo Toscanini (via Flavio Andò 15) 

“Il noto filosofo napoletano Giambattista Vico”, vissuto a cavallo fra 

il XVII e il XVIII secolo, elaborò una teoria sulla storia umana assai 
singolare.  
Egli era convinto che la storia fosse caratterizzata dal continuo e 

incessante ripetersi di tre cicli distinti: l’età primitiva e divina, l’età 
poetica ed eroica, l’età civile e veramente umana. Il continuo ripe-
tersi di questi cicli non avveniva per caso ma era predeterminato e 

regolamentato, se così si può dire, dalla provvidenza. Questa formu-
lazione di pensiero è comunemente nota come “teoria dei corsi e 
dei ricorsi storici”. In parole povere, tanto per non essere troppo 

criptici, il Vico sosteneva che alcuni accadimenti si ripetevano con le 
medesime modalità, anche a distanza di tanto tempo; e ciò avveniva 
non per puro caso ma in base ad un preciso disegno stilato della 
divina provvidenza.” 

Contributo classe 3°D 

 Vico, chi era  

      costui? 

Dove  siamo

La scuola Vico si trova in Piazza Filattiera 84 nel quartiere Nuovo Salario 
quest’ultimo alla nascita della scuola (1968) non era ancora ben formato né 
sviluppato come noi oggi lo conosciamo: l’asfalto terminava a Via Pian Di Scò e da lì 

si estendevano grandi campagne destinate ai pascoli,  capitava spesso infatti che gli 
alunni della scuola fossero contadini.

La Vico, sede centrale dell’ Istituto, nacque come scuola elementare insieme alla 
Torricella che era destinata ad essere una scuola media. Vennero poi invertiti gli 
scopi per le diverse esigenze degli alunni in base alle età.



Come eravamo 

Intervista al Signor Vitale. (Custode) 

Come è cambiata la scuola rispetto ai tempi in cui lei face-

va il custode ? 

-La trovo cambiata perché i ragazzi non sono più discipli-

nati come una volta. 

Per quanto tempo ha lavorato nella nostra scuola? 

-Per ben 27 anni ho aperto i cancelli di questa scuola e 

fatto in modo che la scuola fosse rispettata da tutti. 

         

 Open                          

Day   

Quanti siamo? 
 I collaboratori  scolastici sono 5 nella Vico, 6 nella Torricella Nord, 3 nella Toscanini e 3 

alla Chiovini; per un totale di 17 persone. 

Nella segreteria abbiamo il Dirigente Scolastico , il Dirigente  Amministrativo e 6 assistenti.

-   

Nelle scuole sono presenti in tutto 1563 alunni: 

Per le medie: 252 nelle classi  prime , 205 nelle classi  seconde  e 166 nelle classi  terze. 

Alla suola Chiovini ci sono 212 alunni della primaria e 66 della materna. Alla Torricella ci 

sono 538 alunni della primaria e 124 della materna 

OUR DAY  

17th December 2016 

 

 

We met at 9:15 at school: 

at first we had to try the 

dance.  Our parents came 

in to see all the gym pro-

jects that we organized as 

basket, volley ball and 

badminton.  

After that we went to the 

video lab to explain to 

the relatives how school 

is organized, 

 how the web-site works show-

ing our computer work that we 
have done all together.  
Some of us took our relatives to 

several laboratories.  
At 11:45 we sang and played two 
french songs: “Marseille” and 

“On ecrit sur le murs” and we 
explained the meaning of them.  
This project has been realized 

completely by the students to 
show the organitation of our 

school. 

(Contributo di  

Alessio D’Elia 3°C) 



 

Nei giochi Matematici della Bocconi 

sono arrivate nella categoria C2: 

1° Pennata 3°C 

2° Rossi 3°C 

3°Di Stefano 3°D 

nella categoria C2: 

1°Basile della 1°A  

2°Alessandrelli 1°A 

3° Di Vizia 2°F 

Di stefano della 3°D della Vico  

è arrivata 1°  nella scuola e 7° 
nella classifica generale delle 
gare di grammatica del liceo 
Aristofane e 3° nei giochi ma-

tematici della Bocconi. 

Garbuglia, della 3°M della To-

scanini, è arrivata 2° nella 
scuola e 8° nella classifica ge-
nerale delle gare di grammatica 

del liceo Aristofane. 

Ultime notizie dalla scuola 

Giorno della memoria 
Il 27 gennaio di ogni anno si celebra la Giornata della Memoria per non dimenticare 

l’Olocausto. Fu scelta proprio la data del 27 gennaio perché in tale giorno nel 1945, le 

truppe dell’Armata Rossa riuscirono ad entrare nel campo di concentramento di Ausch-

witz in Polonia e salvarono i pochi sopravvissuti. Ecco allora delle frasi celebri e de-

gli aforismi per non dimenticare.  

-Quel che è accaduto non può essere cancellato, ma si può impedire che accada di nuovo- 

(Anna Frank) 

-L’Olocausto è una pagina del libro dell’Umanità da cui non dovremo mai togliere il segna-

libro della memoria- ( Primo Levi) 

 Il generale Vero Fazio per aver tenuto delle conferenze sulla 1° Guerra Mondiale a beneficio 

degli alunni delle classi terze che vi hanno partecipato con grande attenzione ed interesse.  

                                        

Caro professore sono un sopravvissuto di un campo di concentramento. 

I miei occhi hanno visto ciò che nessun essere umano dovrebbe mai vedere: 

Camere a gas costruite da ingegneri istruiti; 

Bambini uccisi con veleno da medici ben formati; 

Lattanti uccisi da infermiere provette; 

Donne e bambini uccisi e bruciati da diplomati di scuole superiori e di università ; 

Diffido ,dunque , dell’educazione. 

La mia richiesta è: “Aiutate i vostri allievi a diventare esseri umani. I vostri sforzi non devono mai pro-

durre dei mostri educati , 

degli psicopatici qualificati degli Eichmann istruiti. 

La lettura ,la scrittura e l’aritmetica non sono importanti se non servono a rendere i nostri figli più 

umani.” 

Tratto da  Les mémoires de la Shoah di Anniek Cojean 

Ringraziamo... 

           Riflettiamo... 



            

  LA PELLICCIA PIÙ LUNGA PER UN CONIGLIO. 

Misura 36.5 cm e appartiene a Francesca, 

un coniglio d'Angora inglese di due anni. 

La coniglietta, il cui pelo richiede premurose cure, viene spesso scambiata per 

un cane pechinese 

Giochiamo? 

 Un bambino dice alla mamma: "stanotte ho dormito  bene su un mobile era comodino! 

 Ma le cotolette...prima erano cotoscritte?  

                                                          Quale è il colmo per un computer ? …………...NAVIGARE 
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Prosciutto cotto,  

pollo e tacchino 

 hamburger 

Pomodori  

Frittata di verdure  

Sottilette  

Insalata  

Maionese  

  Olive                       

Per prima cosa facciamo cuocere il nostro hamburger 

mettendo un filo d’olio extravergine  in padella. Nel frat-
tempo tagliamo i panini ed iniziamo a prepararne uno a 

base di verdura, con un po' di maionese, una frittatina, una 
fetta di pomodoro e una di formaggio. Chiudiamo il pani-

no e passiamo alla decorazione: con i wurstel andiamo a 
fare le orecchie ed il naso del maialino usando gli stuzzica-
denti per fermarli. Con il formaggio facciamo la base degli 

occhi e con le olive le pupille. Ogni panino può essere 
farcito come vogliamo. 

 

  Il panino maialino 


